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«Anonima sequestri»: 
Torielli rimesso 

in libertà provvisoria 
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L'impresa pubblica 

DA MESI, ormai, il tema 
delle partecipazioni sta

tali è al centro di un dibatti
to assai vivace — intessuto 
anche di rivelazioni clamorose 
e di veri e propri scandali — 
che si sviluppa sulla stampa, 
nel Parlamento, tra i lavora
tori e tra gli stessi dirigenti 
delle imprese pubbliche. Una 
.serie di avvenimenti, assai 
diverbi, tia concorso ad ali
mentare questo dibattito: il 
fatto che il governo, per due 
anni consecutivi, ha impedito 
al Parlamento eli discutere e 
approvare i programmi di in
vestimenti dello partecipazio
ni statali: le ripercussioni as
sai gravi della crisi econo
mica sull'attività e sulle pro
spettive di molte aziende pub
bliche; Io scandalo Egam-
Fassio: le clamorose vicende 
relative al gruppo Montedi-
son: lo dimissioni del presi
dente dell'Eni, Raffaele Gi
rotti, ecc. E la scena conti
nua a essere dominata dalla 
pretesa dei massimi dirigenti 
della DC di continuare a con
siderare le varie istituzioni 
economico-finanziarie pubbli
che come centri di un loro po
tere economico e politico, da 
poter usare con la massima 
spregiudicatezza. 

Mentre la crisi economica 
imporrebbe la mobilitazione di 
tutte le energie esistenti nelle 
imprese pubbliche per affron
tare i gravi problemi che stan
no dinanzi al paese, la con
dotta della DC e del governo 
ha creato nel sistema delle 
partecipazioni statali una si
tuazione di paralisi o addirit
tura di caos, che umilia gli 
stessi dirigenti più seri e pro
voca un profondo senso di di
sagio e insicurezza nei la
voratori. D'altro canto, si è 
delineata una nuova insidio
sa offensiva di alcuni gran
di gruppi privati e di auto
revoli esponenti di centri fi
nanziari pubblici, che. attra
verso l'attacco al sistema del
le partecipazioni statali, si 
propongono una più diretta su
bordinazione di tutta la poli
tica economica ai loro inte-

NELLE PROSSIME settima-
ne, il Parlamento prose

guirà la discussione su que
sti problemi. In quella sede, 
e specialmente nel corso del 
dibattito sulla mozione che noi 
comunisti abbiamo presentato 
alla Camera, governo e mag
gioranza dovranno chiarire le 
proprie posizioni e assumere 
precisi impegni. 

In primo luogo, occorre che 
il governo proceda con deci
sione e rapidità per un ri
lancio degli investimenti. Di 
fronte all'aggravamento della 
recessione, non è procrastina-
bile un'azione coraggiosa del-
le partecipazioni statali che 
segni l'avvio di una nuova stra
tegia dello sviluppo industriale. 
Occorre, insomma, affronta
re i problemi del Mezzogior
no e dell'occupazione avendo 
di mira le necessità e le pos
sibilità di crescita dei setto
ri agricolo-alimentarc. dei tra
sporti pubblici, elettromecca
nico e nucleare, chimico, elet
tronico, dell'impiantistica, del
l'edilizia industrializzata. 

Ma ciò esige la soluzione 
positiva dei problemi che so
no oggi al centro dell'atten
zione, in particolare: le di
missioni di Girotti da presi
dente dell'Eni: l'assetto da da 
re alla presenza pubblica nel
la Montedison; l'affare Egam-

Fassio: l'istituzione di effica
ci controlli democratici sulle 
imprese pubbliche. 

Le dimissioni dell'ina. Gi
rotti da presidente dell'Eni co
stituiscono il momento culmi
nante di una grave crisi ma
nageriale in atto da anni al 
vertice dell'Ente. Non appa
re proponibile di poter risol
vere oggi tale crisi lasciando 
le cose come stanno, senza un 
profondo mutamento di indiriz
zi. In questi anni l'Eni, 
nel campo del rifornimento 
energetico, non è riuscito a 
qualificarsi come un'impresa 
pubblica realmente capace di 
rispondere ai gravi bisogni del 
paese. Inoltre, l'impero finan
ziario dell'Eni e apparso rivol
to non già ai problemi po
sti dalla crisi energetica o a 
quelli della chimica (cioè al 
settore nel quale opera una 
grande azienda del gruppo, 
l'Anic), bensì alle operazioni 
di potere relative all'assetto 
azionario della Montedison. E 
in tale vicenda si sono verifi
cati fatti assai gravi, come 
ad esempio i finanziamenti 
concessi alla Sir di Rovelli 
(un'impresa concorrente sia 
della Montedison. sia del-
l'Anic) per acquistare da 100 
a 160 milioni di azioni Mon
tedison. 

PER SUPERARE la crisi al 
vertice dell'Eni occorre 

quindi una soluzione capace di 
unire e valorizzare le notevo
li capacità imprenditoriali an
cora presenti in questo gran
de gruppo pubblico e di ga
rantire il corretto funziona
mento degli organi statutari 
dell'Eni stesso. 

Occorre, inoltre, che la Mon
tedison sia inserita nel siste
ma delle partecipazioni stata
li, liquidando l'assurda fin
zione del e sindacato di con
trollo » di azionisti pubblici e 
privati. Questo non è affatto 
paritetico — come affermano 
Andreotti. e Agnelli — per
ché gli azionisti pubblici han
no conferito in esso il 21,4 per 
cento delle azioni Montedison, 
la Bastogi (una società semi-
pubblica) il 6,7 per cento e i 
privati (Agnelli. Pirelli, Pe-
senti. Monti) appena il 4,1 
per cento. La liquidazione di 
tale sindacato e il trasferi
mento della Montedison nel 
sistema delle partecipazioni 
statali — da attuare attraver
so la concentrazione in un 
nuovo ente di tutte le azioni 
Montedison di proprietà pub
blica — è la condizione indi
spensabile per chiudere la tor
mentata e velenosa vicenda 
Montedison. e per rendere 
possibile l'esercizio di un con
trollo nei confronti del dott. 
Cefis. D'altro canto, è ovvio, 
il trasferimento della Monte
dison nelle partecipazioni sta
tali renderà più urgente la 
soluzione di un altro proble
ma sul quale, oltre a noi. 
e sia pure con impostazioni 
differenti, insistono ora an
che il PRI e il PSI: il pro
blema della riorganizzazione 
di tutto il sistema delle im
prese a partecipazione statale. 

Contemporaneamente, occor
re trarre le necessarie con
clusioni dalia vicenda Egam-
Fassio. A questo punto, do
po quanto è stato da più parti 
affermato, il governo dovrà 
spiegare in Parlamento quali 
siano i motivi di ordine giuri
dico, politico e morale che 
possono essere adottati per 
non compiere ciò che da ogni 
parte è stato chiesto: la sosti, 
tuz.onc di Mario Einaudi al 
vertice dell'Egam. 

Tutto questo 6 indispensabile 
sia per attribuire alle parte
cipazioni statali le funzioni 
che competono loro nell'at
tuale crisi del paese, sia per 
consentire un efficace control
lo democratico sulle loro atti
vità. 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nel trentennale della vittoria sul nazifascismo 

L'URSS lancia un appello 
a tutti i popoli del mondo 

per la distensione e la pace 
Solenne riaffermazione degli ideali antifascisti, di giustizia e di libertà - Com
mosso omaggio ai caduti nella lotta - « Esiste la possibilità obiettiva di bandire 
la guerra » - Messaggi dei dirigenti sovietici a Ford, Wilson, Giscard e Trudeau 

Lunedì a Roma 
l'incontro 

delle 
candidate 
nelle liste 
del PCI 

Lunedi 12 maggio a Roma 
(alle ore 9 nel teatro Eliseo) 
si svolgerà l'Incontro nazio
nale delle donne candidate 
nelle Uste del PCI, caratte
rizzato dal significativo slo
gan « Un nuovo modo di go
vernare, una presenza nuova 
della donna nella direzione 
del Paese ». 

Il dibattito sarà Introdotto 
dalla compagna Adriana Se
reni , della Direzione e re
sponsabile della commissione 
femminile nazionale, e verrà 
presieduto dal compagno Ar
mando Cossutta, della Dire
zione e responsabile della Se
zione Regioni e autonomie lo
cali. Nel pomeriggio conclu
derà la manifestazione il 
compagno Giorgio Napolitano, 
della Segreteria del PCI. 

L'iniziativa è di grande ri
lievo in quanto è l'occasione 
per presentare, In vista delle 
elezioni del 15 giugno, ti pro
gramma del Partito comu
nista per un cambiamento 
della condizione femminile e 
nello stesso tempo — come 
garanzia di impegno di attua
zione — le donne candidate 
nelle liste. Alle proposte po
litiche del PCI rivolte alla 
masse femminili italiane 11 12 
maggio si aggiungeranno gli 
Interventi che si sostanziano 
di esperienze compiute, di Ini
ziative prese, di conquiste 
raggiunte attraverso una co
stante azione unitari». 

n dato politico che emerge 
dalle liste comuniste è 11 for
tissimo aumento delle donne 
candidate In tutta Italia, nel 
nord come nel Mezzogiorno. 
Esse rappresentano tutti 1 en
tri sociali: sono operale, con
tadine, Intellettuali, studen
tesse, impiegate, non solo co
muniste ma anche Indipen
denti che danno la loro ade
sione e la loro fiducia al pro
gramma del PCI. 

In Sicilia (dove non si vota 
per la Regione) complessiva
mente si presentano 200 can
didate per 1 Comuni e 30 per 
1 Consigli provinciali. A To
rino, per fare un altro esem
pio, sono 300 le candidate per 
1 Consigli comunali, s per 
quello provinciale, 7 per 1» 
Regione. A Milano, 378 donne 
per I Comuni, 4 per la pro
vincia, 6 per la Regione. In 
Emilia 330 candidate per 1 
Comuni, 29 per 1 Consigli pro
vinciali. 7 per la Regione. In 
Sardegna (dove alle elezioni 
regionali, nel '74, tre donne 
sono state elette, tutte e tre 
nelle liste del PCI) le candì-
date sono 180 ai Comuni e 
12 per 1 Consìgli provinciali. 

Questi dati frammentari già 
dicono l'ulteriore Impulso da
to dal PCI - - che nelle pre
cedenti elezioni ha visto la 
affermazione di 1038 elette 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

Alle 18.59 di oggi pomerig
gio l'intera Unione Sovietica 
si è fermata per osservare un 
minuto di raccoglimento « alla 
memoria dei combattenti ca
duti nella lotta contro il fa
scismo ». Poco più tardi, a 
Mosca, a Leningrado, e in tut
te le maggiori città sovietiche, 
sono esplosi i fuochi di arti-
ficiii. mentre milioni di per
sone si riversavano nelle 
strade centrali chiuse al traf
fico automobilistico ed orna
te dì fiori e luminarie in una 
collettiva « passeggiata >. 

Il minuto di silenzio e la 
gioiosa « passeggiata > sim
bolizzano le lince lungo le 
quali si sono snodate e con
giunte nell'URSS lo cerimo
nie celebrative del Trentesi
mo anniversario della vittoria 
sulla Germania nazista. Nes
suna dimostrazione di forza, 
nessuna parata militare, ma 
omaggio commosso ai milioni 
di morti di tutti I paesi, riaf-
fermazione della validità degli 
Ideali antifascisti di pace, giu
stizia e libertà che ispirarono 

Romolo Caccavale 
(Segar in penultima) 

IN PENULTIMA LE NOTIZIE 
SULLE CELEBRAZIONI NELLE 
VARIE CAPITALI EUROPEE 

Nuova gravissima impresa provocatoria 

Di Gennaro 
è nelle mani 
di criminali 
dei «NAP» 

Sanguinosa rivolta fomentata 

dallo stesso gruppo nel carcere 

di Viterbo: 2 guardie ferite 
Un messaggio registrato del giudice trovato in una 
cabina dopo una segnalazione telefonica - I detenuti an
cora asserragliati nel penitenziario - Affannose trattative 

Il giudice DI Gennaro, legato, come appare nella foto diffusa dai NAP. 

Il giudice Giuseppe Di Gennaro, .scomparso 
dnUn notte di martedì, è j>nu onero lU'w'o.-jja-
n:/,/n/J0Oe terroristica ciei « NAP J>. La paté:** 
ruta del ^cciiie^tro è ^l.it.i mendicata dalla 
bandii criminale ieri ser.i m concomitanza 
con una sdnftumosn molla scopp.uta nel enr 
cere di Viterbo. onwmz/iUa dallo stesso p'iip 
iw. Kcco in sintesi la dinamica de: tram ri 
avvenimenti. Ieri sera un gruppo di detenuti 
nel carcere ci: Viterbo dopo a U T l'atto espio 
dere un ordigno che non ha pro\ o. alo gru\ J 
danni, ha accoltela Ito due agenti di custodia, 
V.tlono Agostinelli e Alberto Bernini, che ora 
sono ricoverati .n ospedale e \ei'sano in ffi'.i-
\ issime v'ondi/aom. Facendosi cjundi scudo di 
un altro agente {li custod.u i mollosj sj sono 
asserragliati :n un'ala del carcere con altri 
detenuti, ucci si sii ancora se parte e punti an 
ch'ersi alla molta o m ostaggio. 

I rivolto.-;: tunno lane a.o \olarr.ni defilo 
stesso tenore di quelli che quasi contempora
neamente, su urti, avorio Ui una telefonata 
anonima, venivano rimenut, in una cabina te
lefonica in piarla San Pietro a Roma e fu
mati dai « NAP ">. Assieme ai volantini ciclo* 
si .lati era una loto del giudice Di Gennaro, 
legato mani e piedi, e un nastro magnetico 
eoo la \oce del magistrato. 

Nei delirami v obliti ni dell'orgam/za/ione 
criminale si afferma fra l'altro che l'incolu
mità fisica del magistrato dipenderà dull'acco 
alimento totale delle richieste, non ancora 
note, dei rnoltosi del carcere di Viterbo, Al 
momento di andare in macchina la rivolta 
continua. A Viterbo sono giunti, su richiesta 
degli ammutinati, alcuni legali romani per 
condurre le trattative. Tra i rivoltasi s: tro
iano Pietro Sofia, incarcerato per una grossti 
rapina a Firenze, venuto alla ribalta m occa
sione dell'esplosione che devastò alcuni mesi 
fa a Napoli un covo dei NAP. Altri nomi co
nosciuti sono quelli di Martino Zichibella e 
Giorgio Pani//ari che sembra stia scontando 
una condanna all'ergastolo, 

AMPI SERVIZI A PAG. 10 

Per rafforzare le norme antifasciste e tutelare i diritti di libertà 

Il PCI riproporrà modifiche essenziali 
nel dibattito al Senato sulla legge Reale 

Conseguente sviluppo della battaglia condotta ella Camera — I socialisti confermano la ripresentazione di alcuni emenda
menti — Rabbiosa reazione socialdemocratica — Pressioni per un artificioso restringimento del confronto a Palazzo Madama 

Puntuale 
e prevedibile 

All'assemblea nazionale de 

Moro riprospetta 
la vecchia carta 

del centrosinistra 
Moro ha aperto l'assemblea 

elettorale della Democrazia 
cristiana. Fanfara la conclu
derà. Ecco l'essenziale di una 
regia che sicuramente non è 
stato facile mettere a punto: 
parlano soltanto 1 due « lea
der storici » del partito, men
tre tutti gli altri par tec ipa i 

. . . . . . , ti dovranno accontentarsi di 
nelle sue liste, mentre su 21 i fare atto di presenza nel chiù-
consigliere regionali In Ita- I so delle quattro commissioni 

Eugenio Peggio 

lgll 
lia. 17 sono comuniste — al
le candidature femminili, al 
quale si prevede corrisponde
rà anche un più alto numero 
di elette. 

in cui sono etati ripartiti. Un 
vero dibattito politico, quin
di, non ci sarà. A ridosso del
la scadenzo elettorale, cor
renti, sottocorrenti e gruppi 

di potere si stanno scannan
do dovunque nel lavoro di 
formazione delle liste, ed 
hanno altro da pensare. 

Qualche mese fa — men
tre Imperversava la polemica 
sulla crisi della DC — si era 
parlato di questa assemblea 
nazionale come di un appun
tamento « ideologico » e cioè 
di un'occasione per tentare 
di riempire quel vuoto di pro
spettiva, quell'incertezza stra-

C. f. 
(Seguo in ultima pagina) 

FERMA PROTESTA E IMPONENTE MOTO DI SOLIDARIETÀ' 

Centomila in sciopero a Cagliari: 
liberare i lavoratori arrestati 

Denunciati 200 squadristi 
per pestaggi ed attentati 

In un volum.noso dossier coiwun.tto d.illf ciucv'.uro dclk-
Principali emà italiane alla Procura dell.i ri-pubblici (li 
Roma sono stati denunciati oltre duece'ito atluMi dell'or
ganizzazione neofascista « Avanguardia Nazionali- ». I T.V.-
-i cui si riferisce il dossier vanno d-ille uccisioni di C'am'io 
V.iralh <• Mano Lupi, agli attentati contro i treni, alle 
izioni dinamitarde di Roma. Bologna. Pi-rufiu cri al'ro 
:illà. . A PAG. 5 

Dalla nostra redazione I 
CAGLIARI. 9. [ 

Oltre 100 mila lavoratori 
della provincia di Cagliari 
hanno aderito allo sciopero j 
generale di un'ora proclama- i 
to dalla Federazione slnda- ' 
cale CGIL - CISL • UIL, per ] 
protestare contro l'inaudito , 
arresto degli otto braccian
ti della Bastogi e del segrc- j 
tarto provinciale della Peder- i 
braccianti compagno Antoncl- ' 
lo Mancosu. Nell'ultima ora 
di ogni turno operai e im
piegati — nelle grandi azien
de petrolchimiche del retro-

retjlonall come nelle aziende 
commerciali — hanno Incro
ciato le braccia, riunendosi 
in assemblee unitarie, con la 
partecipazione anche di tecni
ci e dirigenti, per respinge
re l'assurdo provvedimento 
repressivo che ha colpito 1 
nove lavoratori arrestati con 
imputazioni adatte a perteo-
tosi banditi oppure a crimi
nali fascisti. 

Più estesa ed imponente è 
stata la giornata di lotta nel
le campagne: I 19 mila brac
cianti della provincia di Ca
gliari si sono fermati 24 ore, 
dando luogo a spontanei con

terra cagliaritano come nelle i centramenti davanti a! munì-
Industrie metalmeccaniche del I c'pì, nei locali delle Camere 
Auleta, negli uffici statali e , del Lavoro o delle sedi del 

PCJ e degli altri partiti au
tonomisti. 

Fin dalle prime ore del 
mattino, non solo nella zona 
del Gusplncse, ma in decine 
e decine di centri agricoli del 
Campidano di Cagliari, della 
provinola di Oristano, perfi
no a Orgosolo e in altri co
muni della provincia di Nuo
ro, braccianti, pastori, conta-
dlnl. artigiani si sono riuni
ti per discutere su questo en
nesimo episodio repressivo, 
condannando l'atto intimida
torio della Procura della Re
pubblica teso a stroncare una 
lotta legittima per 11 lavoro 
e la rinascita. 

La richiesta scatur'ta dalle 
Iniziative e contenuta in or

dini del giorno, messaggi, te
legrammi, lettere di organiz
zazioni sindacali e di massa, 
di associazioni culturali, di 
circoli scolastici, ecc. è una
nime: scarcerazione immedia
ta degli arrestati, seguita «da 
una indagine severa del go
verno centrale per accertare 
se possa essere consentito a 
un pubblico funzionarlo — 
qual è in effetti 11 Procura
tore della Repubblica — di 
gettare li panico nel paesi, 
circondandoli manti militari, 
per bollare otto onesti lavo
ratori e uno stimato dirigen
te sindacale come pericolosi 
criminali e perturbatori del
l'ordine sociale». 

A S. Nicolò Arcldano e San-

luri. 1 due centri contadini I 
da dove I nove lavoratori so- ' 
no stati prelevati nel cuore [ 
della notte, tra la dispera- I 
zlonc delle mogli, del bambl- I 
ni, delle madri, la reazione | 
popolare non ha tardato a 
farsi sentire. 

Già da ieri si era svolta 
una imponente assemblea uni. 
tarla nel circolo ARCI, con 
la partecipazione di tutti 1 
partiti autonomisti e antifa
scisti, delle ACLI, degli orga
nismi della scuola, di asso
ciazioni cattoliche. 

Stamane nei due paesi dl-

Giuseppe Podda 
(Segue in ultima pagina) 

I senatori comunisti riproporranno nel dibattilo a Palazzo Madama sul provvedimento 
per l'ordine pubblico, il cui Inizio è previsto i.i commissione martedì prossimo, le modifiche 
essenziali su cui si è g ì * sviluppata l'Iniziativa del deputati del PCI alla Camera: si tratta 
di quelle modifiche che sono necessarie per caratterizzare in senso inequivocabilmente an
tifascista le nuove norme e per ottenere che siano emendati vari articoli del testo votato 
a Montecitorio, in modo da non intaccare essenziali garanzie dei diritti del cittadino. Lo ha 
deciso 11 direttivo del gruppo 
senatoriale comunista che ha 
anche convocato per martedì 
l'assemblea del gruppo. La 
decisione è la logica conse
guenza della linea di condot
to attuata dal deputati co-

l munisti, volta a modificare 
l profondamente U testo gover

nativo e che na ottenuto alla 
Camera alcuni importanti ri
sultati specie In quella parte 
del provvedimento che ri
guarda la prevenzione e la 
repressione del delitti e delle 
attività fasciste. Rimangono 
nella legge non poche norme 
gravi che saranno, appunto, 
oggetto della battaglia del se
natori comunisti: fra queste, 
lo stravolgimento dell'Istituto 
della libertà pwwl/orla. l'in
cauta estensione dell'uso le
gittimo delle armi da parte 
della polizia. 11 regime di spe
ciale privilegio nelle procedu
re giudiziarie contro poliziot
ti che compiano reato, l'ap
plicazione del rito direttissi
mo anche per reati minori | 
come le manifestazioni non 
preavvisate, ecc. 

Intanto ha ricevuto varie 
conferme da parte d! espo
nenti qualillcatl del PSI. co
me il capo-gruppo Zuccaia e 
i membri della direzione Ber
toldi, Manca e Balzarne la 
decisione socialista di Insiste
re In sede di Senato su alcu
ni emendamenti respinti alla 
Camera dallo schieramento di 
centro-destra. SI tratta, anzi
tutto, dell'emendamento u u 
cui, però, alla Camera non vi 
era stata opposizione nell'a
rea governativa e che era de
caduto per un errore tecni
co) che prevede la possibilità 
di fermo giudiziario delle per
sone sospettate del reati pre
visti dalla legge antifascista 
del 1952. Ma si t rat ta anche 
di emendamenti che non ave-

Puntualissimi/, assolutiamen-
te prevedibile, la provocazio
ne e scattata. fsi banda di 
malviventi prezzolala e ma
novrata che ha assuntoti! no-
me di « NAP » ita compiuto 
la sua miserabile impresa. Il 
giudice Di Gennaro è staio 
rapito in apertura di campa
gna elettorale, esattamente 
come un altro giudice. Sossi, 
era stato rapito un anno fa, 
m piena campagna p-zr il re-
lerendum. da quell'analoga 
accohta di delinquenti, che Ila 
assunto il nome di « briga
te rosse ». La vicenda è tor
bida, via ah nbiettwi sono 
più clic chiari: determinare 
disorientamento e -panico, a 
tutto ed esclusivo -vantaggio 
delle forze della ri-pressione 
e dell'antidemocraaia. 

Lo sfruttamento psicotoni
co e cominciato subito. Ver-
golosamente, il telegiornale 
di ieri sera non si ì< peritato 
di attribuire un'ciicàetla .<di 
sinistra » al gruppo crimi
nale che aia aveva dato san
guinose prove della propria 
esistenza a Napoli e. altrove. 
Ed e tacile profezia che ap
punto su questa etichetta 
« di sinistra » si sb.^zarriran-
no fascisti, moderati, ben
pensanti, teorici deal! « oppo
sti estremismi » e propagan
disti lanluniam. Così la pro
vocazione mirerebbe a salda
re il circolo. Ma l'opinione 
pubblica, nella sua stragran
de maggioranza, e fortunata
mente troppo avvertita per 
cadere in così smaccati in
ganni. Qui siamo a'I di 1uori 
di ogni ideologia: siamo di 
tionlc a strumenti consape
voli dei pcggion mcmici dei 
lavoratori e delle istituzioni 
democratiche. 

Naturalmente ri e da chie
dere come inai qunsli "NAP" 
possano continuare a com
piere le loro imprese, senza 
che le forze preposte alla di
fesa dell'ordine siano capaci 
di metterli nell'iKipossibililà 
di nuocere. Non e problema 
di leggi vecchie o -nuove. L'e
sistenza dei "NAP~ era noia, 
cosi come erano note le 
"BR". Ma uno dei. cupi delle 
"Bit", C'urcio, ulta, volta pre
so è stato graziosamente tat
to scapjxire di pntrioiie; e nel 
carcere di Viteròo, dove un 
membro da "NAP" è detenu
to, si lasciano circolare ar
mi e coltelli, e foto di ra
pili incatenati, <e volantini-
Quali giustificazioni vetrari 
no addotte, stavolta? 

Tutto questo potrebbe esac
re anche delinco grottesco. 
Ma e in ballo da vita di un 
uomo, e et sono già due fé-

i riti. L'ago oscilla, ancora una 
I volta, tra l'inefficienza e la 
I connivenza. 

OGGI 
eccola là 

(Sogno in ultima patinai 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata por giovedì 15 
maggio alle ore 9. 

QUANDO * lettori avran
no sottocchio queste 

nghe, sarà in corno a Ro
ma l'Assemblea nazionale 
della DC, quella conclusi
va, alla quale ha dedicato 
l'articolo di /ondo, sul Po
polo di ieri, VOTI, Vincenzo 
Russo, che è stato il mag
giore organizzatore delle 
manifestazioni che hanno 
preceduto qnest'ultnno in
contro: a Sorrento, a San 
Salvo, a Stresa. A'on st può 
dire che la DC non sta un 
partito turistico, e quando 
rientreranno alle loro case 
t;uantt avranno preso par
te a questo circuito diran
no ai famtltari; »E pensa
re che noi i tal tatti abbiamo 
la mania di andare sempre 
all'estero, ma sapeste com'è 
bella l'Italia » ed è così 
che i bambini dorotcì st 
abituano, viaggiando, a im
padronirsi di ricordini. Cre
sciuti, prendono addirittu
ra le banche. 

Quando un partito si pre
senta alle elezioni, la sua 
ambizione consiste net di
re: « Eccomi qua». Invece 

la DC dice: « Eccola la », 
perche il suo sforzo mag
giore, nel corso di tutte 
queste assemblee e stato 
quello di assicurare gli 
elettori che non sarà più 
lei: st adeguerà, si mino-
vercrà. si trasformerà, si 
presenterà con un volto 
nuovo. Ma dove era stata, 
che cosa aveva fatto in tut
ti questi anni? Le relazioni 
maggiori le lui fatte svol
gere a personaggi che non 
sono suoi iscrìtti, gli inter
venti più ascoltati sono 
stati quelli di uomini che 
non le appartengono e l'on. 
X'incenzo Rusvo, a un certo 
punto del suo articolo, si 
lascia sfuggire una frase 
delia quale speriamo per 
lui che gli sia sfuggita la 
gravita: «Quando il Consi
glio della DC scelse questa 
strada por concretare, con 
la .strategìa del riaccosta-
mento alla bflbe, un prò* 
dramma... ». Ora, voi ve lo 
figurate un partito socia
lista, un partito comunista, 
un partito popolare insom
ma, che nel 1975 si pro
ponga di e riaccostarci alla 

base J)'-1 E come « strate
gia » badate bttne, come 
piano generale e perma
nente. Ma a chi e stata ac
costata in ques'.i trentan
ni la DC, dopo decenni di 
distacco da quella base al
la quale oggi, a un mese 
dalle elezioni, pensa di 
« riaccostarsi »? Da lor si
gnori si e mai discostatn? 

Ma noi saremmo anche 
disposti a credere all'on. 
Vincenzo RushO se un par
ticolare della sua vita, d'ai-
tronde onorat:.da, non ci 
mettesse in forte sospetto. 
Egli e stato, tm l'altro, col
laboratore dell'Istituto Na
zionale di Geoftsiea e ha 
partecipato aliti elaborazio 
ne di uno studio sulla 
« pioggia artificiale ». Lo 
lc.iQtc.mo nella sua auto-
biografia. Con questi de
mocristiani noni ci si può 
fidare neppure della piog
gia. Fate caso al senato
re Fan fan i quando parla: 
si sente benissimo che ti 
cavolo sotto ti quale è na
to era irrorato di pioggia 
artificiale. 

Forte bracci* 
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